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HE D A Z I ÒN, » . f. C o m p o s i z i o n e  ;  C o m p i l a ­

z i o n e ,  Componimento.

R E I)E , s. f. (coll’e strutta) R e t e ,  Strum en­

to di fune o (li filo tessuto a maglia, per p i­

gliar pesci o uccelli —  R e z z a ,  Rote (li m i­

nute maglie, nella quale si fanno coll’ ago 

diversi lavori —  R a g n a , Kete cou cui si 

prendono gli uccelli.

R e d e  d a  c i e v o l i ,  R e z z u o l a ,  Specie di 

liete iu niente diversa dalla sciabica (V. 

T r a t a ) ,  se non in quanto è di maglia p iù  

fitta, spago più grosso, e tirasi in terra con 

un solo spilorcio per parte. Con 'essa si 

prendono i pesci litorali, come Muggini, 

Orate, Ragni, Mormora, Sogliola eie

Mktkr z o  l e  r r i i b ,  C a l u r e  l e  r e t i ,  dicesi 

da’ Pescatori il Mettere le reti in mare per 

dar principio alla pesca.

T i r a r  s u  l e  r e d r ,  S a l p a r e  l e  r e t i ,  T i­

rarle su ; cioè a terra o iu barca.

R e d e  d a  t r a t a ,  V .  T r a t a .

R e d e  d a  ositi, R a g n a ,  dicesi alla liete 

con la quale si prendono gli uccelli — A r -  

m a u r a ,  A r m a d u r a  d e l l e  r a g n e ,  a Quelle 

due reti a maglie grandi, che mettono iu 

mezzo il panno della ragna per sostener­

lo —  C a o  d e  s o r a ,  M u e s t r a  a quella Fune 

principale, in cui s’ infilzano o reti o ragne 

per poterle tendere — C a o  d a  b a s s o ,  M a e -  

s t r u z z a ,  Una di quelle funicelle che soo da 

capo alla ragna, e servono per distender­

la —  C o r  d i n ,  F i l e i t i .  a quello Funicelle 

die  si legano da basso per tenerla tirata ; e 

quel legare dicesi A D i l e t t a r e  —  S a c h k t o ,  

S a c c o ,  dieesi a quella parto del panno dove 

riman preso 1’ uccello —  C o c o l à r ,  A p p a n ­

n a r e ,  il T irar su il detto panuo, e farne i 

sacelli nelle maglie dell’ armadura. S p a n ­

n a r e ,  si dice il Mandarlo giù —  D a r  i n  t e  

l a  r e d e ,  D a r  n e l l a  r a g n a  o n e l l a  r e t e ,  

vale Riinauer pretto alla ragna o alla rete

—  T i r a r  s u  l e  r u d e ,  R i b a t t e r  l e  p a r e l i o  

a i u o l e ,  Ricaricarle.

R e d e  d a  b o r i i a m o ,  M a g l i e  d i  r e t i  d i  p o p ­

p a  d i  a r r e m b a g g i o ,  Alcune funi ben tese e 

poste per traverso, che formano quasi ma­

glie di rete a mandorla, per difesa del va­

scello nel caso d’attacco.

R e d e  d a  p k r ù c a ,  R e t i c e l l a ,  Specie di 

Cuffiotto di seta o di filo, che guarnisce 

l ’interiore della parrucca.

R ì d e  d a  t e s t a ,  R e t i c e l l a  o  R e t e ,  Specie 

di cufQotto o arnese a maglie, che si asset­

ta al capo.

R e d e  d e  r a g n o ,  V. S c a r p ì a .

C o ssa  f a t a  a  r e d e ,  R e t i c o l a l o  o R e t i c u -  

l a t o .

L e g n o  p e r  f a r  l e  r e d e ,  M o d a n o ,  Lc- 

guetto onde si formano le maglie delle re­

ti.

C h i a p à r  i n  r e d e ,  detto fig. T r a p p o l a r e , 
che vale Ingannare a ltru i cou apparenza o 

dimostrazione di bene ; P r e n d e r e  a l c u n o  

a l l a  r a g n a ,  detto per metaf. — Quindi Ca­

s c a r  i n  r e d e ,  D a r  n e l l a  r e t e  o n e l l a  r a ­

g n a ,  Incorrere nell’aguato. R imaner colto, 

preso, ingannato.

Q u e s t a  x e  u n a  r e d f . ,  E l l a  è  u n a  r e t e ,
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dicesi metal, in sign. d' Inganno, Trappo­

leria.

R E D E  o E r e d e  (coll’ e larga) 8. m . E r e d e  o 

R e d e ,  Quegli che succede nell’ eredità di 

chi muore. Però R e d e  è idiotismo. 

RED ÈC IM A , s. f. Termine che usavasi nel 

Governo Veneto, detto dal barbarico R e d e ­

c i m a  o R e d e c i m a t i o ,  e vale Frazioue della 

decima o sia La decima parte della decima. 

Prediale o Sopraddecima, che il Senato Ve­

neto aveva imposto sui beni posseduti dalle 

Mani morte.

RÈD EN A , ». f. o R b d e n e  in p lur. R e d i n a  o 

R e d i n e  e R e d i n i  in plur. Quelle strisce di 

cuoio o sim ili, più o meno lunghe, che so­

no attaccate al morso del cavallo, colle qua­

li si regge e guida. V. B r i a .

R E D E N T Ò R . s. m. chiamasi volgarmente 

il grandioso e magnifico tempio dedicato 

al S u n t i s s i m o  R e d e n t o r e ,  esistente nell’ I- 

sola della Giudecca, ed annesso al Conven­

to de’ Padri Cappuccini. Questo tempio fu 

eretto per decreto del Senato Veneto il i 

settembre LV76 per la liberazione della 

C itta nostra dal contagio che durò due anni 

continui, in cui morirono i»l m ila abitanti, 

e fu fatto voto di visitarlo ogni anno solen­

nemente nella terza dom en icad ilug lio .il 

disegno di questo edìfizio fu di Antonio Pal­

ladio allora vivente. Vedansi le Memorie 

storiche antiche Venete del nostro Abbate 

Gallicciolli, L ih . I. num . 812.

R E D È N Z IO , 8. f. R e d e n z i o n e ,  nel sign. di 

Via, W s o , Modo.

No g h ' è  r e d e n z i o ,  Aon c ’ è  v i a  n è  v e r s o ;  

N o n  c ' è  p u n i a  c h e  t e n g a  ;  N o n  c ' è  r e d e n ­

z i o n e  o r i p a r o  o r i s c a t t o ,  Non c’ è caso, 

Non è possibile.

R E D È S T O L A  o R A G E ST O LA  FALCO- 

N IE R V , s. f. detta sul Padovano e nel 

Polesine R f . s e s t o l a .  Uccello chiamato ital. 

V e l i a  c e n e r i n a  m a g g i o r e ,  in Toscana V e­

l i a  g r o s s a  e da altro Autore C a s t r i c a  P a -  

l o n t b i n a  ;  nel Ferrarese poi V f . r l a  e D e -  

s t o l o  F a l c o m e r o ;  a Ravenna B u f f . r o l a  o  

F e » l o t t a  ; nel Milanese O r f . s t o  etc. e da 

Liuneo L a n i u s  e r c u b i t o r .  Questa specie è 

della grandezza d’ un Tordo sassello. Ne’ 

mesi di luglio e di agosto contraffa col can­

to diversi uccelli, ma ne’ rimanenti non 

cauta che quasi come la Civetta e mala­

mente: ingrassa sul finir dell’estate. V. G a ­

v a z z ò  a .

R E D ÌG E R , v. Voce pretta francese, dal la­

tino R e d i g e r e ,  che abbiamo qui cominciato 

ad usare nel 1797 colla democrazia, nel 

sign. di C o m p i l a r e  ;  F o r m a r e  ;  C o m p o r r e  

—  R e d i g e r  u n  p r o c e s s o  v e r b à l ,  C o m p i t a ­

r e  o C o m p o r r e  u n  p r o c e s s o  v e r b a l e  o un 

p r o t o c o l l o  d i  c o n s i g l i o .

RE D IN , s. n i.) R e t i c e l l a ;  R e t i c i n o ,  Lavo- 

R E DIN A. s. f. ) ro traforato colla maglia di 

rete.

R e d ì n  d a  n o t e ,  C u f f i o t t o  o S c u f f i o t t o ,  

Quella specie di culfietta, che si mettono in 

capo alla notte gli uom ini, cosi detta fra 

noi perchè è fatta a rete —  R e t e  e R e t i c e l ­

l a ,  dicesi una Sorte di cuffia tessuta a ma-
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glia —  R e z z a ,  si dice alla Rete di refe di 

minutissime maglie, nella quale si fanno 

coll'ago diversi lavori.

RÈD IT A ) s. f. E r e d i t a ;  R e d i t à  ;  R e t a g g i o  

RE D IT À ) o R e d i t a g g i o  e E r e l a g g i o .  Chia­

masi anche A s s e  e r e d i t a r i o .

RE D IT  VR, v. E r e d i t a r e  ;  R e d a r e  ;  E r e t t o ­

r e  ;  ' R e d i l a r e ,  Succedere nell’ eredità di 

chi muore, Divenir erede.

R e d i t à r  i n s i e m e ,  C o n s u c c e d e r e ,  Aver 

ugual diritto di succedere nell’ eredità con 

uu altro.

R E D IT  VRIO. E r e d i t a r i o , Agg. di cosa che 

viene altrui per ragion di eredità. 

R E D IT A R IO L , s. m. R c d i t i e r e  ;  R e d e  ;  E -  

r e d e ,  Quello che eredita. Col nostro term i­

ne però intendiamo Quello ch’è prossimo o 

presuntivo erede.

RE D IT A IU O LA , s.f. R e d i t i e r a ;  R e d a ;  E - 

r e d e  ;  R e d a t r i c e ,  La femmina che eredita. 

R E D Ò D E S E , s. f. dicesi più comunemente 

per A R E D Ò D E SE , V.

REDON DA , s. f. cltiamavasi un' antichissi­

ma Moneta d’ oro \eneziana del valore di 

una lira d’ oro o sia di sol. 64 Veneti, che 

corrispondono a L . 1. 60 italiane. Preteu- 

desi dagli Storici, che i l  Doge Pietro Ba- 

doer ottenesse nell’anno 939 dall’ impera­

tore Rereugario, eh' era a Pavia, la facolta 

di coniare tale moneta d ’  oro, che chiamò 

poi R e d o  m i a ,  locchè probabilmente vuoi 

dire R o t o n d a .  Essa era del valore doppio 

d e l l ' O s E L A ,  V.

REDO  N DO, T. antiq. R o t o n d o  o T o n d o .  

RED 0P1À R , v. R a d d o p p i a r e ,  Far doppio. 

RE D O SSO  —  M o n t a r  a  r b d o s s o  d ’  u n  c a ­

v a l o  , C a v a l c a r e  a  r i d o s s o  o a  b i s d o s s o  o 

a  b a r d o s s o  o M o n t a r  a  c a v a l l o  n u d o ,  Ca­

valcar senza sella.

A n d a r  a  r e d o s s o  d b  u n o ,  A n d a r  a  r i d o s ­

s o ,  vale Addosso —  S o p r a p p r e n d e r e  ;  C o ­

g l i e r e  a l l ’ i m p r o v v i s o .

M e t e r  a  r e d o s s o ,  M e t t e r  a  r i d o s s o ,  So­

prapporre.

M e  x e  v e g n ù  p o  a  r e d o s s o  l a  . u o r i e  d e  

m i o  p a r e ,  M i s i  è  p o i  a g g i u n t a  a  s o p r a c ­

c a r i c o  l a  m o r t e  eie. cioè Per un di più, 

Per giunta.

R E D O T O , 8. m. (coll’ o stretto) o R e d ù t o ,  

R i d o t t o  ;  R i d u t t o  ;  R e d u t l o  e R a d J o l t o ,  

Dicesi il Luogo dove si aduuano le persone 

per trattenersi. Ma nel senso nostro verna­

colo s'inleude la Casa o Luogo di riduzione 

pubblica per uso di giuocare a giuochi di 

rischio. Questa casa pubblica di giuoco fu 

qui aperta all’ epoca, in cui sotto il Gover­

no >eneto furono proscritte le Bische; e vi 

teuevauo banco i soli Patrizi! rivestiti del­

la loro toga nera e della parrucca, detta da 

vesta. Ora, vietati già dalla legge i giuochi 

d’ azzardo, questo Ridotto non serve nel 

carnevale che a ll’ uso delle feste di ballo 

mascherate.

R e d o t o  d e  b a r o n i ,  B i s c a  o B i s c a z z a .  

B i s c a .

R E D Ò T O  e R i d ó t o ,  add. R i d o t t o  ;  R i d o t t o  

e R e d u t l o ,  dal Verbo ridurre.

M a l  r e o ò t o ,  M a l  c o n c i o  ;  R i f i n i t o .


